
 

Comunicazione n. DIN/6031585 del 7-4-2006   

 

 

Inviata all’Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici e, p.c., all’Isvap 

 

Oggetto:  Prime indicazioni sull’entrata in vigore della sottoposizione alla disciplina del prospetto 

delle offerte aventi ad oggetto prodotti finanziari emessi da imprese di assicurazione 

 

  In concomitanza con la pubblicazione della propria Comunicazione in tema di “Istruzioni relative 

ai termini ed alle modalità di adempimento degli obblighi da prospetto relativi alle sollecitazioni 

all’investimento aventi ad oggetto prodotti finanziari, diversi dalle azioni o dagli strumenti finanziari che 

permettono di acquisire o sottoscrivere azioni, emessi da banche”, si ritiene utile fornire alcune prime 

indicazioni sull’entrata in vigore della sottoposizione alla disciplina del prospetto delle offerte aventi ad 

oggetto prodotti finanziari emessi da imprese di assicurazione. 

 

  La legge 9 marzo 2006, n. 80 ha, come noto, differito l’entrata in vigore di talune disposizioni 

della legge 28 dicembre 2005, n. 262, ivi compresa, in particolare, quella di abrogazione del previgente 

art. 100, comma 1, lett. f), del d.lgs. n. 58/1998.  Tale abrogazione troverà infatti applicazione “a 

decorrere dal 17 maggio 2006 ovvero, ove previste, dall’emanazione delle relative disposizioni di 

attuazione da parte della Consob e dell’Isvap”. 

 

  Posto che, al fine di dare attuazione al sistema disegnato dal legislatore in tema di prodotti 

finanziari emessi da imprese di assicurazione, è necessario l’approntamento di apposite disposizioni 

regolamentari, risulta che la riferita abrogazione si applicherà, con riguardo a tali prodotti, a seguito della 

definizione delle relative norme di livello secondario.  

 

 Premesso che la stessa legge n. 80/2006 ha altresì previsto che “le disposizioni regolamentari e 

quelle di carattere generale di attuazione” della legge n. 262/2005 “sono adottate dalla CONSOB entro 

dodici mesi dalla data di entrata in vigore” della medesima legge recante “disposizioni per la tutela del 

risparmio e la disciplina dei mercati finanziari”, si provvederà ad interessare sul punto le associazioni 

degli operatori e dei consumatori con apposito documento di consultazione, al fine della successiva 

emanazione della richiesta disciplina attuativa. 
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